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di ANDREA CIAPPI

EMPOLI come Friburgo? Forse, fra qual-
che anno, sul piano della «maturità» ener-
getica. Vale a dire: con edifici a zero emis-
sioni inquinanti, ed autosufficienti quan-
to a produzione e consumo di energia.
Chimera? Utopia? In riva d’Arno «stiamo
lavorando affinché tutto ciò diventi real-
tà», dicono al Circondario e all’Agenzia di
sviluppo dell’Empolese Valdelsa. In riva
al Reno, tutto ciò invece è già realtà. E pu-
re consolidata: oltre il 95% degli edifici è
tale che non inquina e si auto-alimenta
quanto ad energia. Soprattutto quella deri-
vata dal sole. L’obiettivo di Empoli è di-
ventare come Friburgo (città di 220mila
abitanti). Per imparare a farlo, una delega-
zione del Circondario (con amministrato-
ri, tecnici ed imprenditori) andrà nella cit-
tà del sud della Germania tra il 23 ed il 26
giugno. I posti una quarantina: è aperto il
bando per far parte della spedizione. Si
tratta del progetto «Aree», che sta per am-
biente, risparmio energetico, energie rin-
novabili. Progetto illustrato ieri al Circon-
dario dal sindaco delegato Giovanni Oc-
chipinti, dal direttore dell’Asev Tiziano
Cini, dal responsabile del settore forma-
zione e lavoro Paolo Bruschi, e dall’inge-

gnere che segue in concreto i lavori, Ales-
sandra Tambara. Che ha spiegato: «Fri-
burgo presenta ormai nella quasi totalità
del tessuto urbano edifici ad emissioni ze-
ro e a risparmio energetico. Il nostro obiet-
tivo è studiare il loro modello». Che va dal
solare fotovoltaico al solare termico, sino
ai mezzi pubblici ecologici ed alla bioedili-
zia. Appunto il «solare»: se lo fanno a Fri-
burgo, nel profondo nord, perché non pro-
vare a Empoli... «Da noi — confidano

Alessandra Tambara ed Occhipinti — c’è
ancora molta strada da fare sotto il profilo
della normativa. In Germania, una sorta
di testo unico consente di arrivare veloce-
mente ed in trasparenza alle soluzioni».

INTANTO, come ha poi sottolineato il
direttore del Circondario, Alfiero Ciampo-
lini, nell’Empolese si stanno muovendo si-
gnificativi passi avanti: «Stiamo realizzan-
do la nuova scuola «Ferraris» che sarà au-
tosufficiente sotto il profilo energetico, in

seguito ad un progetto di interesse alme-
no nazionale; in altre zone si stanno attrez-
zando pannelli fotovoltaici per tendere
all’autosufficienza energetica». Ed il Co-
mune di Montelupo sta provvedendo a va-
rare un regolamento dove la bioedilizia ed
il risparmio energetico faranno la parte
del leone. Basterà tutto questo a far pari
con Friburgo? «Contiamo di essere sulla
buona strada», ha detto l’ingegner Tamba-
ra. Buona strada che vede un ampio parte-
nariato sul progetto (finanziato dalla Re-
gione Toscana per 98mila euro, come pre-
cisato da Bruschi): Circondario e Provin-
cia di Prato, Asl 11, Istituto Superiore
«Ferraris-Brunelleschi» di Empoli ed al-
tre società di servizi. Tutto l’ insieme è co-
ordinato dall’Agenzia di Sviluppo.

CERTO, se vediamo il tedesco «Helio-
trop», grattacielo rotante costruito già nel
’92 dall’architetto Rolf Disch, si direbbe
che in riva d’Arno si sarebbe ancora all’an-
no zero: è un edificio residenziale rotante
che rispetta i principi della bioarchitettu-
ra e che produce più energia di quanta ne
consuma per la presenza di pannelli foto-
voltaici ed impianto eolico. Ruota su se
stesso di 2 gradi ogni 10 minuti seguendo
il sole... Di strada, seguendo il sole, da que-
ste parti ce n’è ancora tanta da fare.

Tutti a Friburgo a scuola
di risparmio energetico
«Siamo sulla buona strada, ma dobbiamo adeguare le norme»

PROGETTO AREE In alto l’ingegner Alessandra
Tambara, sotto Paolo Bruschi dell’Asev

LA DELEGAZIONE
A fine giugno una quarantina
di persone andranno in Germania
in missione «ecologica»

m.gonnelli
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